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ISTITUTO COMPRENSIVO “UBALDO FERRARI”
Via U. Ferrari 10 - 26022 CASTELVERDE (CR)

Tel. 0372427005 
   E-mail: cric803006@istruzione.it - cric803006@pec.istruzione.it
PIANO DIDATTICO - EDUCATIVO PERSONALIZZATO
per alunni con svantaggio linguistico
ALUNNO: ………………….
CLASSE/SEZIONE: ………….

SCUOLA: ……………..
Anno Scolastico 20…/20…
	1.  DATI  RELATIVI ALL’ALLIEVO 


Cognome e nome: 

Data e luogo di nascita:

Nazione di Provenienza: 

Data di arrivo in Italia:

Data di ingresso nell’Istituzione Scolastica:

Classe di inserimento:

Insegnante referente: 
Numero degli anni di scolarità nel Paese di origine………………………in Italia……………..

Corso di studi seguiti nel Paese di origine………………………………………………………

Scuole e classi frequentate in Italia……………………………………………………………...

Lingua parlata in famiglia………………………….a scuola nel Paese d’origine………………

Altre lingue conosciute……………………………………………………………………………

Eventuali corsi di alfabetizzazione frequentati…………………………………………………

Presenza di eventuali disturbi evolutivi: 

Domicilio:

Padre:…………………………………………………………………………………………….

Attività svolta:…………………………………………………………………………………….

Telefono:…………………………………………………………………………………………

Madre:………………………………………………………………………………………………

Attività svolta:………………………………………………………………………………………

Telefono:…………………………………………………………………………………………….

TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE: 

· A.alunno NAI ( si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema

scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente)
· B. alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno

superato la prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze nella

lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio)
· C. alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova ancora difficoltà nella lingua

italiana ed in particolare in quella dello studio
· D. Alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento causa

· ritardo scolastico rispetto la normativa italiana

· ripetenza

· inserito in una classe “inferiore” in accordo con la famiglia
· Eventuali altre informazioni che l’insegnante ritiene utile:
…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………
	2. FASE OSSERVATIVA


RILEVAZIONE DEI PRE-REQUISITI 
	
	SI
	POCO
	NO

	Comprende la lingua italiana parlata
	
	
	

	Comprende la lingua italiana scritta
	
	
	

	Comprende lingue comunitarie diverse dall’italiano
	(Specificare quale/i)
	
	

	Conosce lo schema corporeo
	
	
	

	Possiede l’orientamento spazio-temporale e i concetti topologici
	
	
	

	E’ in grado di ordinare sequenze con relazioni di causa-effetto
	
	
	

	Possiede capacità manipolative e coordinamento dinamico generale
	
	
	

	Sa classificare, seriare, fare calcoli matematici
	
	
	


CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI
	INDICATORI
	SI
	NO
	IN PARTE
	OSSERVAZIONI



	Collaborazione con i pari
	
	
	
	

	Collaborazione con gli adulti
	
	
	
	

	Motivazione allo studio
	
	
	
	

	Disponibilità alle attività
	
	
	
	

	Rispetto delle regole
	
	
	
	

	Autonomia personale
	
	
	
	

	Organizzazione del lavoro scolastico
	
	
	
	

	Esecuzione del lavoro assegnato in ambito extrascolastico
	
	
	
	

	Cura del materiale
	
	
	
	

	Frequenza regolare
	
	
	
	


VALUTAZIONE INIZIALE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE
(in riferimento ai livelli linguistici del Quadro Europeo di Riferimento)
	ITALIANO L2


	LIVELLO 0
	LIVELLO A1
	LIVELLO A2
	LIVELLO B1
	LIVELLO B2
	LIVELLO

C1
	LIVELLO

C2

	Livello di comprensione
Italiano orale
	
	
	
	
	
	
	

	Livello di produzione
Italiano orale
	
	
	
	
	
	
	

	Livello di comprensione
Italiano scritto
	
	
	
	
	
	
	

	Livello di produzione
Italiano scritto
	
	
	
	
	
	
	


(Livello 0: alunno con nessuna conoscenza pregressa della lingua italiana)

Livelli del Common European Framework del Consiglio d’Europa
Il Consiglio Europeo ha elaborato un quadro comune di riferimento per l'apprendimento delle lingue, in modo da favorire, attraverso la descrizione dei livelli di competenza linguistica che chi studia una lingua può raggiungere, l'elaborazione dei programmi di apprendimento e il riconoscimento reciproco delle certificazioni nei sistemi di istruzione dei diversi paesi membri.
Sono individuati sei livelli di competenza linguistica:

elementare: A1/A2, 

intermedio: B1/B2 

avanzato: C1/C2
A1: Riesce a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare sé stesso/a e altri, ed è in grado di porre domande su dati personali e rispondere a domande analoghe (il luogo dove abita, le persone che conosce, le cose che possiede). E’ in grado di interagire in modo semplice purché l’interlocutore parli lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare.
A2: Riesce a comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (ad es. informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro). Riesce a comunicare in attività semplici e di routine che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali. Riesce a descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.
B1: E’ in grado di comprendere i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti familiari che affronta normalmente al lavoro, a scuola, nel tempo libero, ecc. Se la cava in molte situazioni che si possono presentare viaggiando in una regione dove si parla la lingua in questione. Sa produrre testi semplici e coerenti su argomenti che gli siano familiari o siano di suo interesse. E’ in grado di descrivere esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni, di esporre brevemente ragioni e dare spiegazioni su opinioni e progetti.
B2: È in grado di comprendere le idee fondamentali di testi complessi su argomenti sia concreti sia astratti, comprese le discussioni tecniche nel proprio settore di specializzazione. È in grado di interagire con relativa scioltezza e spontaneità, tanto che l’interazione con un parlante nativo si sviluppa senza eccessiva fatica e tensione. Sa produrre testi chiari e articolati su un’ampia gamma di argomenti e esprimere un’opinione su un argomento d’attualità, esponendo i pro e i contro delle diverse opzioni.
C1: E’ in grado di comprendere un’ampia gamma di testi complessi e piuttosto lunghi e ne sa ricavare anche il significato implicito. Si esprime in modo scorrevole e spontaneo, senza un eccessivo sforzo per cercare le parole. Usa la lingua in modo flessibile ed efficace per scopi sociali, accademici e professionali. Sa produrre testi chiari, ben strutturati e articolati su argomenti complessi, mostrando di saper controllare le strutture discorsive, i connettivi ed i meccanismi di coesione.
C2: È in grado di comprendere senza sforzo praticamente tutto ciò che ascolta o legge. Sa riassumere informazioni tratte da diverse fonti, orali e scritte, ristrutturando in un testo coerente le argomentazioni e le parti informative. Si esprime spontaneamente, in modo molto scorrevole e preciso e rende distintamente sottili sfumature di significato anche in situazioni piuttosto complesse.
	3. SITUAZIONE DI PARTENZA


L’alunno/a dimostra specifiche capacità e potenzialità nei seguenti ambiti disciplinari:

· Linguistico- comunicativo 

· Logico-matematico  

· Artistico-espressivo  

· Musicale

· Motorio e Sportivo

· Tecnologico e Scientifico  

· Storico-geografico

L’alunno/a dimostra difficoltà nei seguenti ambiti disciplinari:

· Linguistico- Comunicativo 

· Logico-matematico  

· Artistico-espressivo 

· Musicale

· Motorio e Sportivo

· Tecnologico e Scientifico  

· Storico-geografico
      Dovuta a :

· lacune pregresse

· scarsa scolarizzazione

· mancanza di conoscenza della lingua italiana

· scarsa conoscenza della lingua italiana

· difficoltà nella “lingua dello studio”

altro………………………………………………………………………………………………
DISCIPLINE PER LE QUALI SI ELABORA IL PDP:

· ITALIANO 

· STORIA 

· GEOGRAFIA 

· MATEMATICA 

·  SCIENZE 

TECNOLOGIA LINGUA STRANIERA

· LINGUA STRANIERA 2 

· MUSICA 

· ARTE

CRITERI PER L’ADATTAMENTO DEI CONTENUTI DISCIPLINARI

· Completamente differenziati (situazione di partenza distante dal resto della classe: si fa riferimento al Piano di Alfabetizzazione dell’I.C.) per proporre un percorso realisticamente sostenibile)
· Uguali al gruppo-classe (ogni docente nell’ambito della propria disciplina, dovrà selezionare i contenuti, adattandoli alla competenza linguistica dell’alunno in modo da proporre un percorso realisticamente sostenibile, seguendo i criteri della semplificazione e della facilitazione dei testi) * Il lavoro sulla semplificazione e facilitazione dei testi è gia stato adottato dal nostro I.C.

Il presente PDP ha carattere transitorio  
· Quadrimestrale:
· 1° quadrimestre

· 2° quadrimestre
· Annuale            
	4. INTERVENTI INTEGRATIVI DI SUPPORTO PREVISTI / CONSIGLIATI


	Attività di recupero individuale

Per (Aree o discipline)
	· In classe

· Lavoro di coppia (tutoring)

· In piccolo gruppo

· In laboratori pomeridiani

· Altro

	Attività di consolidamento e/o potenziamento

Per (aree o discipline)
	· In classe

· Lavoro di coppia (tutoring)

· In piccolo gruppo

· In laboratori pomeridiani

· Altro

	Attività di alfabetizzazione (in orario curricolare e/o extrascolastico)
	

	Attività di laboratorio

(laboratori creativi, espressivi, manualità, sportivi
	

	Progetti extracurricolari

(Studio assistito, prevenzione al disagio, ecc)
	

	Attività pomeridiane presso strutture esterne alla scuola
	


	5. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE PREVISTE


· Organizzare lezioni frontali che utilizzino contemporaneamente più linguaggi comunicativi (es. codice linguistico, iconico,…)

· Introdurre l’attività didattica in modo operativo

· Semplificare il linguaggio

· Fornire spiegazioni individualizzate

· Semplificare o facilitare il testo ( secondo i criteri di semplificazione e facilitazione)

· Fornire conoscenze per le strategie di studio: parole chiave, sottolineatura, osservazione delle immagini e del titolo, …

· Semplificare le consegne

· Rispettare i tempi di assimilazione dei contenuti disciplinari

· Guidare alla comprensione del testo attraverso semplici domande strutturate

· Verificare la comprensione delle indicazioni ricevute per un compito (consegne)

· Concedere tempi più lunghi nell’esecuzione di alcuni compiti
	6. VERIFICA


Le verifiche terranno conto dello svantaggio linguistico dello studente

	MODALITA’ DI VERIFICA DEI PERCORSI DI APPRENDIMENTO
	DISCIPLINE COINVOLTE

	Sospensione temporanea della valutazione

	□ italiano □ storia □ geografia □ matematica
□ scienze □ inglese □ 2ª lingua comunitaria
□ tecnologia □ arte e immagine □ musica
□ motoria

	Prove ridotte di numero
	□ italiano □ storia □ geografia □ matematica
□ scienze □ inglese □ 2ª lingua comunitaria
□ tecnologia □ arte e immagine □ musica
□ motoria

	Prove differenziate
	□ italiano □ storia □ geografia □ matematica
□ scienze □ inglese □ 2ª lingua comunitaria
□ tecnologia □ arte e immagine □ musica
□ motoria

	Prove semplificate
	□ italiano □ storia □ geografia □ matematica
□ scienze □ inglese □ 2ª lingua comunitaria
□ tecnologia □ arte e immagine □ musica
□ motoria

	Prove svolte con maggior tempo
	□ italiano □ storia □ geografia □ matematica
□ scienze □ inglese □ 2ª lingua comunitaria
□ tecnologia □ arte e immagine □ musica
□ motoria


La valutazione sarà più attenta alle conoscenze e a eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale. 

Si terrà conto dei progressi fatti in itinere nell’acquisizione delle conoscenze e competenze per ciascuna disciplina, dell’impegno profuso, della motivazione e della partecipazione a tutte le attività didattiche proposte. 
Sulla base di questo PDP è possibile scrivere una delle seguenti diciture sul Documento di Valutazione:
· “La valutazione non viene espressa in quanto l’alunno è stato inserito il …. e non conosce la lingua italiana”

· “La valutazione espressa si riferisce al percorso personalizzato di apprendimento in quanto l’alunno si trova nella prima fase di alfabetizzazione della lingua italiana”

· “La valutazione espressa si riferisce al percorso personalizzato in quanto l’alunno si trova ancora nella fase di apprendimento della lingua italiana”
· “La valutazione espressa si riferisce al percorso personalizzato in quanto l’alunno si trova ancora nella fase di apprendimento della lingua italiana dello studio”
VALUTAZIONE FINALE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE (da compilare a fine anno scolastico)
(in riferimento ai livelli linguistici del Quadro Europeo di Riferimento)
	ITALIANO L2


	LIVELLO 0
	LIVELLO A1
	LIVELLO A2
	LIVELLO B1
	LIVELLO B2
	LIVELLO

C1
	LIVELLO

C2

	Livello di comprensione
Italiano orale
	
	
	
	
	
	
	

	Livello di produzione
Italiano orale
	
	
	
	
	
	
	

	Livello di comprensione
Italiano scritto
	
	
	
	
	
	
	

	Livello di produzione
Italiano scritto
	
	
	
	
	
	
	


Il  team docente/ il consiglio di classe:
	DISCIPLINA
	FIRMA

	Italiano
	

	Storia/ geografia
	

	Matematica e Scienze
	

	Inglese
	

	II lingua straniera
	

	Tecnologia
	

	Arte e immagine
	

	Musica
	

	Religione
	

	Scienze motorie
	

	Sostegno
	

	Alternativa alla religione
	


Data, ……………………… 

I genitori: _________________________

